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LA  CHIAMANO… "DIALOGO",  MA  è  la  "FONDAZIONE"  MASCHERATA ! 

  

CONSORZIO  MOSTRO ? :  NO  GRAZIE ! 

  
L'ultimo atto di questo scivolamento costante verso la "FONDAZIONE" è la nomina di MAURO PIOVANI  a 
presidente della Montecampione Ski Area srl (MSA).  
 
In questi ultimi quattro anni abbiamo potuto assistere al consolidamento dell’asse tra “Nuovo CDA del 
Consorzio - Comuni di Artogne e Pian Camuno“ nato con  il solo scopo di  scaricare su Montecampione e sui 
Montecampionesi  tutti  i costi del comprensorio ed anche quello degli IMPIANTI DI RISALITA. 
 
Il  Consorzio a Montecampione è stato fino a qualche anno fa  l’unico ente veramente sano ed operativo, 
ma dal suo bilancio vediamo che ora va progressivamente disgregandosi. 
 
Conosciamo   molto bene l’importanza che gli impianti di risalita svolgono in una località turistica di 
montagna, ma abbiamo sempre sostenuto che debbano rimanere, COME DA STATUTO, al di fuori del 
Consorzio e dunque debbono essere gestiti o da privati o dagli enti pubblici.  
 
NON ESISTE PROPRIO CHE DEBBANO ESSERE PAGATI DAI PROPRIETARI DELLE CASE DI VILLEGGIATURA !! 
Purtroppo, nei fatti, durante gli ultimi quattro anni  gli avvenimenti sono andati esattamente nel verso 
opposto : 
 
-          La Montecampione Impianti gestita dagli enti pubblici è stata dagli stessi accompagnata al fallimento 
senza muovere un dito ! 
 
-          L’unico imprenditore (cavaliere bianco, come lo chiamava il sindaco Cesari) che ha creduto in 
Montecampione dove ha investito soldi veri,  è stato letteralmente “scaricato” dal sindaco Cesari a favore 
di una Fondazione (finanziata, secondo i piani  di Cesari, dal Consorzio con 1.500.000 €  VERI e con 
altrettanti di sole PROMESSE della parte "pubblica"), fondazione  che avrebbe dovuto gestire non soltanto 
gli impianti, ma anche tutti gli obblighi di competenza dei comuni (parcheggi, strade, depuratore, etc …) 
 

-          L’intervento deciso del Comitato ha, per il momento, fermato il nascere di questo “MOSTRO 
mangiasoldi  dei Montecampionesi”, ma come stiamo vedendo il MOSTRO ha rialzato la testa ! 
 
-          Il CDA del Consorzio, e cioè “CONSORZIO E FUTURO” di Daminelli, Birnbaum e soci, due anni fa   
deliberò, in contrasto con i dettami statutari,  un contributo a fondo perduto, a carico dei 
Montecampionesi  ed a favore della allora appena costituita Montecampione Ski Area.  
La causa avanti il Tribunale di Brescia con la quale il Comitato vi si è opposto è terminata e si attende a 
breve la sentenza. 
Se il Tribunale dovesse stabilire che il Consorzio può finanziare gli impianti (…e dunque finanziare qualsiasi 
altra cosa !) si avvererà la profezia di un autorevolissimo consorziato che disse, nella prima assemblea del 
giugno 1978,  che "PER PAGARE L'APPARTAMENTO DI MONTECAMPIONE DOVREMO VENDERCI LA CASA DI 
RESIDENZA di MILANO, BRESCIA, BERGAMO Etc." 
 
 -          TASI : è cosa recente l’introduzione  della Tasi da parte del Comune di Pian Camuno anche su 
Montecampione con una duplicazione dei costi  dei servizi  per i Montecampionesi, e questo in spregio 
dello statuto consortile ed in particolare all’art. 1 dello stesso !  
 
Ma cosa ha fatto il Cda del Consorzio per fermare questo atto deliberato del Comune? …Prima fuoco 
e fiamme, con promessa di manifestazioni davanti al comune, fino a deliberare, nel CDA dell’8 agosto u.s., 
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un inutile ricorso al TAR !!!!  Il 25 ottobre sono scaduti i termini per la presentazione del ricorso, ma NON        
CI RISULTA CHE SIA STATO PRESENTATO ! 
Peraltro,  secondo statuto, il Consorzio  è già sciolto di diritto  sin dal 12 luglio 2014, data di pubblicazione 
della  delibera “Tasi “ del  19 giugno 2014 sull'albo pretorio del  comune di Piancamuno.  
  
 -          In compenso, oramai note le perdite societarie della Msa  e vista la mancanza di potere decisionale, 
il sig. Innocenzo Cotti, presidente per due anni e nominato dagli enti pubblici, si è dimesso dalla carica  di 
presidente della Montecampione ski Area srl  e, dopo un lungo periodo di pseudo  trattative e lotte tra i due 
comuni, è stato eletto presidente il sig. Mauro Piovani, già consigliere di amministrazione del Consorzio e 
quindi in netto conflitto di interessi. Conflitto non generico ed ipotetico, ma reale e concreto, visto e 
considerato il già avvenuto finanziamento dei  150.000 euro…!!! 
  
 -          Ma poiché tutto ha un significato, chiediamoci il motivo di  un amministratore del Consorzio a 
presidente della società degli impianti… 
 E' evidente che, tramontata l’ipotesi  Fondazione così come originalmente prevista, ora si tenta di aggirare 
il problema  coinvolgendo in modo “diretto” il Consorzio ed attraverso  uno degli esponenti di CONSORZIO 
E FUTURO,  TUTTO IL CONSIGLIO.  
Ma c’è oltremodo da aggiungere che alcuni consiglieri del Consorzio sono anche QUOTISTI della MSA  srl e 
quindi in  grande e doppio  conflitto di interessi…!! 
  
 -          Dove si vuole arrivare, visti i bilanci del Comune di Artogne, della MSA srl e l’attuale stato di salute 
del Consorzio ?  
 

E' ormai chiaro in quale modo si vogliano coprire i buchi di quei bilanci : con i soldi dei 
Montecampionesi che,  volenti o nolenti, sono obbligati a partecipare al Consorzio ed a pagare le 

quote consortili nelle quali hanno messo e metteranno di  tutto. 
  
 -          I due Comuni continueranno quindi ad applicare la Tasi su Montecampione (Pian Camuno dal 2014 
ma Artogne lo farà certamente dal 2015, ma se passerà indenne questa tassa, applicheranno poi anche la 
Tari ed altro ancora) e, non appena possibile scaricheranno sul Consorzio tutte le incombenze che derivano 
dai loro OBBLIGHI.  

A quel punto quanto ci costerà avere un monolocale a Montecampione ??? 

  

 -          Il Comitato, nato spontaneamente per la difesa dei diritti dei Montecampionesi, non accetta e 
NON ACCETTERA'  MAI  tutto questo  e  farà quanto nelle sue possibilità, COME FINORA HA SEMPRE 

FATTO, per impedire di finire tutti in questo  BUCO NERO. 
  

IL CONSORZIO NON DEVE ESSERE UN "MOSTRO" CHE SPOLPA I MONTECAMPIONESI, TANTO PIU' SE A 
SOLO VANTAGGIO DEI COMUNI ( …DI QUESTI COMUNI POI...) 
 
ED ALLORA :  
 

O SI RISPETTA LO STATUTO IN TUTTI  I SUOI PASSAGGI,  DIRITTI E DOVERI,  INCLUSE  LE CLAUSOLE  DI 

SCIOGLIMENTO,  (SENZA FURBATE) OPPURE  DI UN CONSORZIO "MOSTRO", QUALE QUELLO CHE  SI 

PROSPETTA,  I MONTECAMPIONESI NE FARANNO MOLTO (MA MOLTO)  VOLENTIERI A MENO ! 
 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

      www.comitatomontecampione.it 

http://www.comitatomontecampione.it/

